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CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA  

DI SETTIGNANO ODV - 1470 

Segreteria degli Studi Medici 

In copertina: Settignano vista dal drone, di Andrea Gasparri 

ORARI DI APERTURA 

 LUNEDÌ 10,00 - 12,00 15,00 - 17,00 

 MARTEDÌ 10,00 - 12,00 15,00 - 17,00 

 MERCOLEDÌ 10,00 - 12,00 15,00 - 17,00 

 GIOVEDÌ 10,00 - 12,00 15,00 - 17,00 

 VENERDÌ 10,00 - 12,00 15,00 - 17,00 

Dott. MAURIZIO CORSANI 
OCULISTA 

MARTEDI’  
10.00 - 12.00 

Su appuntamento 

Dott. FEDERIGO FESTINI 
MEDICO DI MEDICINA GENERALE 

MARTEDI’ 
16.00 - 17.00 

Su appuntamento 

In convenzione con la Misericordia di Settignano 

Servizi funebri 24 h 

055 697 213  -  348 73 48 697 

IMPRESA 
FUNEBRE NISTRI 
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Nella società attuale, 
caratterizzata da ritmi frenetici e 
dall'isolamento crescente causato 
dalla tecnologia, recuperare una 
dimensione di socialità condivisa è 
assolutamente necessario.  

La connessione autentica tra 
individui rappresenta un pilastro 
fondamentale per il benessere 
psicologico e sociale, contrastando 
la solitudine e promuovendo la 
coesione comunitaria. In un'epoca 
in cui le interazioni virtuali spesso 
sostituiscono quelle reali, ritrovare 
momenti di condivisione e 
partecipazione collettiva è 
essenziale per costruire relazioni 
significative e rafforzare il tessuto 
sociale. Solo attraverso un 
rinnovato impegno verso la 
socialità possiamo affrontare le 
sfide contemporanee e 
promuovere un ambiente di 
crescita personale e collettiva.  

Ecco perché Settignano, con la sua 
radicata comunità, diventa il luogo 
ideale per un “vivere 
contemporaneo”. 

Settignano rappresenta un 
esempio straordinario di come la 
comunità possa compensare le 
carenze del welfare statale. In 
un'epoca in cui molti sentono il 
peso della solitudine e 
dell'insicurezza, Settignano offre un 
modello di vita comunitaria che 
promuove solidarietà, controllo 
sociale e sicurezza, migliorando la 

qualità della vita dei suoi abitanti. 
Uno degli aspetti più affascinanti di 
Settignano è il senso di solidarietà 
che permea la comunità. Gli 
abitanti del borgo si conoscono da 
generazioni e sono pronti ad 
aiutarsi l'un l'altro in ogni 
momento di bisogno. Questo 
sostegno reciproco va ben oltre le 
semplici cortesie; rappresenta un 
vero e proprio sistema di welfare 
informale che interviene quando le 
istituzioni statali non riescono a 
soddisfare tutte le esigenze della 
popolazione.  

Sono parte essenziale di questo 
"sistema Settignano"  le molte 
realtà sociali che vi operano: oltre 
alla nostra Misericordia, anche la 
Parrocchia di S.Maria a Settignano, 
la Casa del Popolo, il Circolo dei 
Cacciatori, la Congregazione del 
Trentesimo. Alcune antichissime, 
altre più recenti, ma tutte 
accomunate da una stessa idea, 
quella di assicurare la vivibilità e la 
vitalità del Paese ciascuna con le 
proprie attività, che offrono 
occasioni preziose per socializzare 
e mantenere vivi i legami di 
amicizia e collaborazione. 

Un elemento chiave della vita a 
Settignano è il controllo sociale che 
deriva dalla stretta connessione tra 
gli abitanti. In un contesto in cui 
tutti si conoscono, è più difficile che 
si verifichino comportamenti 
antisociali. La presenza costante di 

Settignano e la forza di essere comunità 
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conoscenti e vicini funge da 
deterrente naturale per attività 
criminose, rendendo il borgo un 
luogo sicuro in cui vivere. 
Questo controllo sociale si traduce 
in una maggiore sicurezza 
percepita, che ha effetti positivi 
sulla qualità della vita. Le persone 
si sentono libere di passeggiare per 
le strade a qualsiasi ora del giorno 
o della notte, e i bambini possono 
giocare all'aperto senza che i 
genitori debbano preoccuparsi 
eccessivamente per la loro 
sicurezza. 

La vita comunitaria di Settignano 
offre un antidoto potenziale contro 
la solitudine, un problema sempre 
più diffuso nelle società moderne.  

La frequentazione di luoghi comuni 
favorisce l'interazione sociale e 

crea occasioni per stringere nuove 
amicizie e rafforzare legami 
esistenti. 

Le numerose attività organizzate 
dalla comunità rappresentano 
momenti di aggregazione che 
favoriscono il senso di 
appartenenza. In un contesto del 
genere, è più difficile sentirsi soli, 
perché c'è sempre qualcuno con cui 
condividere un momento di gioia o 
a cui rivolgersi in caso di bisogno. 
Settignano quindi non deve essere 
considerato solo un luogo di 
grande bellezza naturale con una 
straordinaria storia artistica, ma 
anche una comunità solidale 
capace di migliorare 
significativamente la qualità della 
vita e il senso di sicurezza e di 
appartenenza degli abitanti. 

Anna Santucci 

Ruggero Bertelli “Settignano  dal Bosco” 1995. Olio su tela. 
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Il Coordinamento per la tutela del 
territorio del torrente Mensola e delle 
colline di Settignano è nato nel 2001 
per volontà delle realtà sociali e 
associative della zona. La nostra 
Misericordia è uno dei soci fondatori 
del Coordinamento, assieme alla Casa 
del Popolo di Settignano, il Circolo 
culturale "La Mensola", le Parrocchie 
di Settignano e di Ponte a Mensola, il 
Circolo dei Cacciatori, la Congrega-
zione del Trentesimo ed altre 
aggregazioni. Successivamente il 
Coordinamento si è aperto alla 
partecipazione di tutti settignanesi e i 
mensolesi "di buona volontà" 

Lo scopo istituzionale del Coordina-
mento è quello di "garantire il rispetto 
ed il mantenimento dell’ambiente di 
vita e del tessuto sociale ed operare 
per il miglioramento degli stessi". 

In questi due decenni sono state 
numerose le iniziative intraprese per 
impedire che Settignano perdesse in 
vivibilità e vitalità a causa delle 
Istituzioni o di iniziative private. In 
particolare, è stata l'energica azione 
del Coordinamento che ha impedito la 
chiusura dell'Ufficio Postale e della 
Farmacia. In rappresentanza dei 
Settignanesi il Coordinamento ha 

ripetutamente sollevato presso le 
Istituzioni il problema dei parcheggi, 
della viabilità e gli altri problemi 
cronici del paese.  

Accanto a questo però il Coordina-
mento ha promosso coesione e 
scambi all'interno della Comunità con 
iniziative culturali tra cui l'ormai 
tradizionale e popolarissima Cena in 
Piazza di fine estate. La data della 
cena di quest’anno è il 15 settembre. 

Il Coordinamento dunque ha un ruolo 
di promozione del nostro territorio e 
della nostra comunità, di vigilanza, di 
impulso e di tramite fra la popolazione 
e le istituzioni.  

Non ha però alcun potere decisionale. 

Attualmente circa sessanta persone 
partecipano a vario titolo alle attività 
del Coordinamento. 

La più recente iniziativa realizzata è 
stata quella dei "5 PUNTI". Dopo aver 
stilato le cinque priorità da sottoporre 
all'attenzione dell' Amministrazione 
comunale che sarebbe scaturita dalle 
elezioni dell'8 e 9 giugno scorsi, il 
Coordinamento è riuscito a far venire 
a Settignano TUTTI i dieci candidati 
sindaco di Firenze, per informarli dei 
"5 punti" e per chiedere loro impegni 

Il Coordinamento per la tutela 
del territorio del torrente 
Mensola e delle colline di 
Settignano  

I “5 punti” sottoposti ai candidati a Sindaco  
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Per tenersi aggiornati sulle attività del Coordinamento:  
https://www.facebook.com/MensolaSettignano  

supporto alla Comunità settignanese il 
Coordinamento ha bisogno di persone 
motivate, con la voglia di ascoltare gli 
altri e di seguire uno o più aspetti e 
bisogni del nostro bellissimo e 
complicato territorio. Sono utili 
competenze specifiche, ma più di 
tutto il buon senso, lo spirito di 
servizio e il senso di appartenenza a 
un bene Comune.  

Alcuni mesi fa, ignoti hanno imbrattato il 
parapetto del belvedere di Piazza 
Desiderio con scritte a spray inneggianti 
ad una squadra di calcio, a coprire una 
superficie di ben sei metri quadrati.  

Non se ne comprende il motivo, dato che il 
99% dei settignanesi sono già  tifosi di 
quella squadra e non hanno bisogno di un 
graffitaro balordo che glielo ricordi. 

L’ignoto non si è evidentemente accorto di 
aver offeso la sensibilità dei settignanesi 
trattando un loro gioiello paesaggistico –
tra l’altro appena risistemato- come fosse 
la recinzione di un cantiere in disuso.  

Però, facendolo, ha commesso un reato: 
infatti la Piazza Desiderio ed il suo 
Belvedere sono beni vincolati ai sensi 
dell’art.10, c. 4, lett. g) p. II del D. Lgs. 
42/2004 e s.m.i. in quanto pubblica piazza 

di interesse storico, nonchè area tutelata 
con D.M. 05/11/1951 (G.U. 274/1951).  

Le mail amichevoli inviate sia alla società 
sportiva sia al raggruppamento di tifosi la 
cui "firma" compare sul murale affinchè si 
facessero parte diligente nel far rimuovere 
le scritte, sono cadute nel vuoto.  

E' stata quindi presentata alla Procura 
una denuncia contro ignoti per i reati 
previsti dall'art. 518 duodecies del Codice 
Penale "Distruzione, dispersione, 
deterioramento, deturpamento, 
imbrattamento e uso illecito di beni 
culturali o paesaggistici". 

Nonostante le tempestive segnalazioni al 
Comune di Firenze e alla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, le 
scritte sono ancora dove lo stolto  
travestito da “tifoso” le ha tracciate. 

Vandali in Piazza Desiderio 

precisi in caso di elezione.  
L'iniziativa ha avuto un ottimo 
successo non solo perché tutti e 10 i 
candidati si sono sentiti in dovere di 
venire in piazza a Settignano ma 
anche per la notevole partecipazione 
dei cittadini, che hanno interloquito 
liberamente coi candidati.  

Per poter continuare a dare il suo 
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Il nuovo Statuto 

il 19 aprile scorso l'Assemblea degli 
iscritti ha approvato all'unanimità il 
nuovo Statuto. 

Il nuovo Statuto recupera importanti 
elementi della plurisecolare tradizione 
della nostra Confraternita che erano 
stati forse un po' frettolosamente 
abbandonati e si adegua alle più 
recenti normative del Terzo Settore (il 
DLgs 117/2017) ma senza rinunciare 
alla propria specifica e unica identità.  

Lo Statuto, registrato all'Agenzia delle 
Entrate e approvato dal Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore, è 
disponibile sul sito della Misericordia 
www.misericordiasettignano.it/site/
statuto. 
 

Bilancio 2023 

L'Assemblea del 19 aprile (o per 
meglio dire il Corpo Generale, 
secondo il nuovo Statuto) ha anche 
approvato il bilancio consuntivo del 
2023.  
Esso si chiude con un avanzo per la 
prima volta dopo cinque anni di 
bilanci in passivo che hanno visto  
178mila € di perdite complessive. Le 
spese del 2023 sono state pari a 
74.598 Euro, dimezzate rispetto al 
2022. Le entrate sono state 92.850 
Euro con una riduzione rispetto 
all'anno precedente pari al 16 %. 
L'avanzo è stato dunque di 18.251 €. Il 
bilancio di previsione per il 2024, 
basato sulla conferma prudenziale del 
volume di attività attuale ed al netto 
di imprevisti, prevede un'ulteriore 
riduzione sia delle spese che delle 
entrate, mantenendo però uno 
sbilancio di segno positivo.  

E' stato altresì deciso il passaggio dalla 
contabilità per competenza a quella 

per cassa a partire dall'esercizio 2024.  

Il bilancio e la relazione di accompa-
gnamento sono disponibili sul sito 
della Misericordia 
www.misericordiasettignano.it/site/
bilancio  
 
 

Misericordia sempre più “Green” 

Dato che una delle vetture per servizi 
sociali (un Fiat Doblò del 2004 con 
180mila km) ha subito un guasto la cui 
riparazione non era più economica-
mente conveniente, il Seggio ha 
deciso di sostituirla con un nuovo 
veicolo ecologico.  

Si tratta di una Panda alimentata a 
GPL, usata ma con soli 11mila km e 
immatricolata nel 2022. Come buon 
auspicio per la ripartenza dell' 
Associazione, alla macchina è stato 
dato il numero d'ordine 1.  

L'acquisto è stato possibile utilizzando 
un incentivo del Comune di Firenze 
("Operazione Aria Pulita 2023-2024") 
e parte dell'avanzo di bilancio. 

L'alimentazione a GPL è la più "pulita" 
tra le alimentazioni dei motori a 
combustione interna ed anche quella 
più economica; con un pieno da 27 € 
si percorrono circa 350 km nel ciclo 
urbano. Un altro passo avanti per 
rendere la Misericordia sempre più 
ecosostenibile. 

Vita dell’Associazione 
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Il nuovo Gruppo Attività Culturali 

Per spontanea iniziativa di alcune neo-
consorelle è nato un gruppo per 
l'organizzazione di attività culturali e 
di raccolta fondi. Il gruppo, forte di 15 
volontari, si è subito messo al lavoro 
ed ha organizzato durante la 
primavera tre iniziative che hanno 
avuto un ottimo successo sia di 
partecipazione che per le offerte 
ricevute: il 30 maggio “Apericena con 
vista”, il 15 giugno “Misericordia in 
festa” ed il 22 giugno "Musica in 
fiore" concerto del quintetto di fiati 
della Scuola di Musica di Fiesole. Nel 
corso di queste iniziative sono stati 
raccolti complessivamente ben 4.888 
Euro che saranno destinati all'acquisto 
di un nuovo mezzo attrezzato per il 
trasporto di persone in carrozzina.  
 

"Misericordia in Festa" 15 giugno  

In particolare l’evento “Misericordia in 
Festa” in piazza Tommaseo del 15 
giugno  ha avuto una partecipazione 
molto al di là delle aspettative. Nel 
corso della festa, dal pomeriggio fino 
alle 23.30 si sono alternate varie 

attrazioni: il vulcanico Mago Marcello 
per i più piccoli; il concerto della 
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Nuova Pippolese, orchestra di soli 
plettri molto nota a Firenze e 
apprezzatissima per il suo repertorio 
di canzoni tradizionali toscane; 
l’apericena con lo stand gastrono-
mico; il coloratissimo mercatino 
dell'usato e del vintage; il mercatino 
dei giocattoli organizzato dai ragazzi 
del GREST della Parrocchia di 
Settignano; e per finire, la musica anni 
'70 e '80 dei Discophrenia, che ha 
visto i partecipanti scatenarsi in Disco 
dance insieme ai volontari fino a tarda 
sera. Fondamentale è stato l'aiuto 
logistico generosamente offertoci 
dagli amici della Casa del Popolo. Al di 
là delle offerte raccolte (peraltro 
cospicue), sentire la vicinanza e la 

Il mercatino del vintage e dell’usato 

Disco Dance 70-80 con i Discophrenia Stand gastronomico e apericena 

Lo spettacolo del Mago Marcello 

La Nuova Pippolese 

partecipazione dei settignanesi ci ha 
dato gioia e ci sprona ad andare 
avanti. 

Qui un video di “Misericordia in Festa” 
https://youtu.be/Dww9iBNJFm8 
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Progetto "Ambulatorio solidale"  

Nello scorso numero di questo 
Notiziario abbiamo inserito tra i 
"progetti per il futuro" quello di dare 
vita ad un servizio medico poli-
specialistico Solidale, cioè gratuito, a 
cui le persone economicamente o 
socialmente svantaggiate possano 
rivolgersi per prestazioni sanitarie che 
altrimenti non potrebbero permetter-
si. Dal mese di agosto scorso il 
progetto ha iniziato a prendere vita. 
Infatti il Dott. Maurizio Corsani, 
specialista in oculistica, si è reso 
disponibile ad effettuare visite 
oculistiche gratuite per le persone in 
difficoltà economica o sociale; a tale 
scopo ha anche donato alla Miseri-
cordia l'attrezzatura completa per lo 
studio medico oculistico.  

Il dott. Corsani, già dirigente medico 
all'Ospedale di Prato, ha iniziato la sua 
attività professionale quaranta anni fa 
proprio qui, alla nostra Misericordia ! 
Le visite oculistiche saranno anche 
disponibili a pagamento per tutte le 
altre persone che non rientrano nelle 
condizioni di difficoltà, ma ad un costo 
pari al ticket che si pagherebbe in una 
struttura del Servizio Sanitario nazio-
nale (40 euro). 

La Misericordia desidera ampliare 
questo Servizio Solidale anche ad altre 
specialità mediche. I medici specialisti, 
in particolare quelli in pensione, che 

desiderassero dare la propria disponi-
bilità possono chiamare la segreteria 
della Misericordia al 331 2518413. 
 

Studi Medici 

dalla fine di agosto, uno dei due 
Medici di Medicina Generale (o 
"Medici di Famiglia") dei nostri studi 
medici non visiterà più a Settignano. 
Negli studi medici di Settignano quindi 
rimarrà a visitare un solo Medico di 
Medicina Generale. 
Non c'è dubbio che per un Medico di 
Famiglia o un Pediatra di Libera Scelta 
tenere uno studio medico a Settigna-
no sia disagevole per vari motivi: i 
pazienti settignanesi sono pochi, la 
sede è molto decentrata rispetto alla 
città, il parcheggio è difficile. D'altro 
canto, i settignanesi percepiscono 
chiaramente che la presenza di medici 
che visitano e di ambulatori funzionan
-ti è un fattore determinante per la 
vivibilità e la vitalità del paese: se non 
ci fossero più Medici di Famiglia o 
Pediatri a visitare a Settignano una 
conseguenza assai probabile sarebbe 
la chiusura della Farmacia, che 
costituisce anch'essa un elemento 
fondamentale per la vivibilità del 
nostro borgo.  

La Misericordia è consapevole del 
sentire dei Settignanesi e quindi 
intende fare tutto ciò che è le è 
possibile per facilitare la presenza di 
medici a Settignano. Il Seggio ha 
quindi deciso che d’ora in poi l'utilizzo 
degli studi medici nella sede della 
Misericordia sarà gratuito per 
qualsiasi medico deciderà di svolgervi 
il suo ambulatorio. In altre parole, i 
medici che decideranno di visitare a 
Settignano non dovranno più pagare 
nè un canone mensile né le spese 
generali. Nelle scorse settimane la 
nostra segreteria ha dato comunica-
zione di ciò per email a tutti i Medici di 
Medicina Generale e a tutti i Pediatri 
di Libera Scelta di Firenze e a tutti i 

Il Concerto “Musica in fiore” del 22/6 
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Servizio Civile 

Nello scorso mese di maggio sono 
entrati in servizio alla Misericordia 
quattro nuovi operatori del Servizio 
Civile Universale: Veronica e Mattia 
che sono fiorentini, Emma che è 
ungherese e Yuliyana che viene dallo 
Sri Lanka. Grazie ragazzi per l'aiuto 
che ci darete. 
 

Lavori alla sede 

L'usura del tempo ha reso necessario 
programmare per settembre delle 
opere di straordinaria manutenzione 
per riparare alcuni danni ai solai da cui 
erano scaturite infiltrazioni. 

 L'intervento purtroppo non sarà 
indolore dal punto di vista economico 
ma sarà comunque coperto dall'avan-
zo dell'esercizio 2023. 

medici di più recente iscrizione 
all'Ordine.  

Tutti gli iscritti ed i sostenitori sono 
pregati di diffondere l'informazione a 
tutti i medici di loro conoscenza. 

Si è spento a 82 anni il fratello ALESSANDRO CASETTI, 
Provveditore della Misericordia per 13 anni. Sotto la sua 
saggia e lungimirante guida negli anni ‘80 e ‘90 la 
Misericordia ha avuto uno slancio senza precedenti, passando 
dall’essere piccola Misericordia di paese a Associazione di 
Volontariato moderna, tecnicamente avanzata e di livello 
cittadino. La “leva” di ragazzi che aderirono alla Misericordia 
durante il periodo entusiasmante del suo provveditorato 
ricordano la paterna pazienza con cui Sandro li guidava, 
conciliando la loro esuberanza con la tradizione della 
Confraternita e con la prudenza necessaria per costruire un 

solido futuro. La Misericordia gli deve tantissimo e non ne dimenticherà mai 
l’animo nobile e generoso.  
 

Si è spenta a 102 anni la consorella LIDIA FABBRI VONCI, Decana dei 
confratelli della Misericordia. Per lungo tempo è stata il punto di riferimento di 
quel gruppo di consorelle che garantiva il servizio di guardaroba e lavanderia e 
l'ordine della sede. Era un servizio poco visibile ma indispensabile a garantire il 
servizio di ambulanza in un'epoca in cui non esisteva materiale monouso e le 
lenzuola di stoffa delle ambulanze dovevano essere cambiate e lavate dopo il 
trasporto di ogni paziente. La sua dedizione all’Associazione rimane un 
esempio per tutti i confratelli 
 

Ci ha lasciati dopo una breve infermità all'età di 85 anni il confratello 
ALBERTO ARRIGHI, che per lungo tempo è stato membro del Seggio e 
Camarlingo della Confraternita, oltre che volontario fin dal 2005. Tutti 
ricordiamo il suo costante impegno e il grande attaccamento all'Associazione. 

Sono tornati alla Casa del Padre 
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Dall'inizio di settembre un Defibrillatore 
Semiautomatico Esterno (DAE) è installato 
sulla facciata della sede della 
Misericordia, accanto all'ingresso della 
sala incontri, accessibile da chiunque.  

Il DAE è un dispositivo salvavita sempre 
più diffuso (e in alcuni casi obbligatorio) 
negli uffici pubblici, nei campi sportivi, nei 
centri commerciali e anche per strada nei 
luoghi più frequentati. In caso di arresto 
cardiaco o di fibrillazione ventricolare (la 
cosiddetta morte improvvisa) è determi-
nante intervenire entro pochissimi minuti 
per poter salvare il soggetto, prima ancora 
dell'arrivo dei soccorritori con l'ambulan-
za. Infatti, per ogni minuto che trascorre 
senza fare nulla, le probabilità di 
sopravvivenza dell’individuo diminuiscono 
del 10%. 

In questi casi il DAE è in grado in modo 
automatico di stabilire se il cuore si è 
fermato e, in questo caso, di farlo ripartire 
tramite una scarica elettrica.  

La particolarità del DAE è che può essere 
messo in funzione da chiunque, anche da 
chi non ha nessuna nozione di cose 
sanitarie: infatti è il DAE stesso che con 
una voce artificiale dà ai presenti le 
istruzioni su cosa fare passo dopo passo. 
Se poi i presenti hanno già chiamato il 
112, saranno gli operatori stessi della 
centrale a indicare gli atti da compiere. La 
centrale del 112 comunque conosce la 
dislocazione di tutti i DAE, compreso 
quello nuovo di piazza Tommaseo, e 
saranno quindi gli operatori della centrale 
che diranno al chiamante di andare a 
prenderlo, se non l'ha già fatto qualcun 
altro. 

Purtroppo la Misericordia di Settignano ha 
dovuto cessare da alcuni anni il servizio di 
ambulanza di emergenza e questo 
significa che in caso di arresto cardiaco 
l'arrivo dell'ambulanza da Firenze può 
richiedere un tempo troppo lungo perché 
si possa riuscire a ottenere la ripresa del 
paziente. E' proprio per questo che la 

Misericordia ha voluto che un DAE fosse a 
disposizione anche a Settignano: per fare 
in modo che, nei casi di arresto cardiaco, 
l'allungamento dei tempi di arrivo 
dell'ambulanza sia compensato dalla 
possibilità di intervenire immediatamente  
con il DAE.  

E' un piccolo dono che la Misericordia ha 
voluto fare ai settignanesi, che non le 
fanno mai mancare il loro sostegno. 

Un defibrillatore (DAE) per Settignano 

Chi è interessato a partecipare a un corso sull'utilizzo del DAE può inviare un 
messaggio Whatsapp o Telegram al 331 2518413, o una mail a 

segreteria@misericordiasettignano.it 

La teca con il defibrillatore posizionata fuori 
della sede della Misericordia 

Il defibrillatore con i due adesivi che vanno 
applicati sul torace della persona.  
 

Inquadrare il QR code per vedere come 
funziona il defibrillatore 
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COS’È IL “PRONTO BADANTE” 
E’ l’intervento inserito da Regione 
Toscana fra i “Servizi sociali di sollievo” 
assicurati dal Piano regionale non 
autosufficienza, per sostenere la famiglia 
quando si presenta la prima fase di 
fragilità della persona anziana. 

L’intervento prevede il coinvolgimento 
delle Zone Distretto e Società della Salute, 
del Terzo settore e del volontariato 
presenti sul territorio per fornire: 

• l’intervento diretto di un operatore 
presso l’abitazione della persona 
anziana, per garantire alla sua famiglia 
supporto e adeguate informazioni sui 
percorsi socio-assistenziali offerti; 

• un sostegno economico per l’attivazione 
di un rapporto con un assistente 
familiare accreditato; 

• la consulenza telefonica di un esperto 
per la verifica dei propri diritti 
previdenziali. 

A CHI È RIVOLTO 
“Pronto Badante” è rivolto alla  persona 
anziana che vive da sola o in famiglia che 
rientra nelle seguenti condizioni: 
− avere almeno 65 anni; 
− essere residente in Toscana; 

− trovarsi per la prima volta in un mo-
mento di difficoltà, fragilità o disagio; 

− non avere un progetto di assistenza 
personalizzato (PAP), con interventi già 
attivati da parte dei servizi territoriali, 
rientrante nel sistema per la non-
autosufficienza, di cui alla l.r. 66/2008. 

COME SI ATTIVA 
Per attivare “Pronto Badante”  è 
necessario chiamare il numero unico 
regionale 055 43 83 000, attivo da lunedì a 
venerdì ore 8.00-19.30 e sabato ore 8.00-
15.00.  

Un operatore autorizzato interverrà entro 
48 ore direttamente presso l'abitazione 
della famiglia della persona anziana e/o 
attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie, 
compreso quelle digitali (per es. video-
chiamata), garantendole un adeguato 
punto di riferimento, per avere informa-
zioni sui percorsi socio-assistenziali e un 
sostegno economico di 300 euro per 
l'attivazione di un rapporto di assistenza 
con un assistente familiare. 

Contattando il numero unico regionale 
055 43 83 000, il martedì pomeriggio dalle 
ore 14:00 alle ore 18:00, un consulente 
esperto risponderà alle richieste in 
materia previdenziale e assistenziale. 

Nuova edizione del “PRONTO BADANTE” 
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Quando ho saputo che il santo Padre ave-
va nominato Don Gherardo a vescovo 
dell’arcidiocesi di Firenze ho accolto la 
notizia con grandissima gioia ma anche 
con un po’ di stupore. Avevo avuto il pia-
cere di conoscerlo ed apprezzarlo nel lu-
glio 2023; era uno dei quattro sacerdoti 
che ci hanno accompagnato nel pellegri-
naggio in Terra Santa organizzato da Don 
Leonardo Salutati. La cosa che mi ha colpi-
to di più di don Gherardo è stata la paca-
tezza, l’umiltà e la semplicità con cui 

ascolta e con cui affronta gli argomenti e li 
rende facili e comprensibili a tutti, dote 
non certo comune, che dimostra grande 
competenza, preparazione e conoscenza 
della Sacra Scrittura; impressioni successi-
vamente riconfermate dalle omelie nella 
Parrocchia a poche centinaia di metri da 
dove abito. Stupore perché conoscendo il 
suo percorso di sacerdote “delle perife-
rie” (da Firenze al Ciad) e “degli ultimi”, 
soprattutto dei carcerati, non credevo 
potesse essere preso in considerazione 

Il nuovo vescovo di Firenze:  
Don Gherardo Gambelli  

“pastore in patria” 

Don Gherardo durante la sua Missione in Ciad 

per un ruolo così importante, per di più 
nella Diocesi in cui è cresciuto ed ha 
maturato la sua vocazione.  

Nato a Viareggio il 23 giugno 1969 ma 
cresciuto a Castelfiorentino con l’allora 
parroco  Don Silvano Piovanelli. Ha fatto 
studi linguistici alle superiori e poi 
teologici al Seminario Maggiore di Firenze; 
viene ordinato presbitero nel 1996 dal 
Cardinale Piovanelli, già suo parroco. 
Studia Teologia Biblica prima 
nell’Università Gregoriana, poi a 
Gerusalemme nel Pontifico Istituto Biblico 
e nello Studium Biblicum Franciscanum, 
studia l’ebraico moderno all’ULPAN; nel 
2007 consegue il Dottorato In Teologia 

Biblica nella Facoltà Teologica dell’Italia 
Centrale. Dal 1996 al 2007 è Vicario 
parrocchiale a Santo Stefano in Pane a 
Rifredi e fino al 2011 parroco in solido 
della Parrocchia dell’Immacolata e San 
Martino a Montughi. Chiede di essere 
inviato come missionario e dal 2011 al 
2022 va in Ciad con vari incarichi: parroco 
di N’Djamena, docente di Sacra Scrittura 
al Seminario Maggiore di St. Luc de 
Bakara, responsabile della pastorale 
vocazionale e segretario della 
Commissione episcopale per le vocazioni 
ed anche cappellano del carcere di 
N’Djamena. Nel 2018 passa al neo 
costituito Vicariato Apostolico di Mongo 
accompagnando la nascita di questa 
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 nuova Chiesa locale come parroco della 
Cattedrale di St. Ignace a Mongo e come 
responsabile della pastorale giovanile è 
anche cappellano del carcere di Mongo; 
dal 2019 ne diviene Vicario Generale. 
Rientrato a Firenze nel marzo 2023 viene 
nominato parroco della Madonna della 
Tosse, vice direttore spirituale del 
Seminario Maggiore e cappellano del 
carcere di Sollicciano. 

E dal 24 giugno un altro compito gravoso, 
impegnativo, pieno di responsabilità: 
custodire, reggere e governare l’arcidio-
cesi di Firenze; è divenuto il nostro 
vescovo “e di questo rendiamo grazie a 
Dio ed al Santo Padre”.  

Ha scritto che quando lo ha saputo è stato 
colpito da uno tsunami di sentimenti, ha 
chiesto il nostro sostegno con la preghiera 
ed ha citato il salmo “tengo lo sguardo 
fisso sul Signore perché libera dal laccio il 
mio piede”. 

Tutti coloro che hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo sono certi che sarà all’altezza 
del compito assegnato, oltre ai pregi già 
citati ha grandi capacità e sensibilità 
anche nel dialogo con le altre religioni.  

Noi sorelle e fratelli della Misericordia di 
Settignano ti diamo il benvenuto e ti 
salutiamo con grande affetto perché 
siamo certi che tu ben conosca i valori di 
solidarietà della nostra Confraternita.    

 

Mons. Gambelli riceve il Pallio arcivescovile dal Papa Francesco. 

Fabio Scarabelli 

dal 1470 per Settignano e i settignanesi 

MISERICORDIA DI SETTIGNANO 
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QUOTE 2024 
 

VOLONTARI EFFETTIVI: 15 € 

SOSTENITORI: 20 € 
 

• Con bollettino postale, sul conto corrente postale  

    n. 18697508 
 

• Con bonifico sul c/c bancario presso Banca Intesa 

    IBAN IT89E 03069 02895 100 000 004 292  
 

• Con pagamento                   sul conto:  

    segreteria@misericordiasettignano.it  

     o inquadrando il codice QR qui accanto 
 

• Direttamente alla sede della Misericordia  

   (vedere a pagina 2 gli orari di apertura) 
 

Ricordate di indicare sempre il vostro NOME e INDIRIZZO ! 

COME VERSARE LA QUOTA ? 

800 304 504 82 
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COMPILA QUESTO MODULO, RITAGLIA E INVIA 

• Per posta o a mano: alla sede di Piazza Tommaseo 15 (da Lun. a Ven. h 10-12) 

• Per email: segreteria@misericordiasettignano.it 

• Con Whatsapp o Telegram al 331 2518413 

• Oppure chiamaci al 331 2518413 e VENIAMO NOI a ritirarlo. 
 

INDICA I TUOI DATI PERSONALI: 

Nome……………………………………………...… Cognome……………………………………………...…………….. 

Indirizzo……………………………………………………………………………………………………………………….…...    

CAP …………………  Città ………………………………….……….. 

Nato/a il ……./……../………..   a ………………………………………………... 

Telefono ………………………………………………. Email ………………………………………………………….…... 
 

SCEGLI L’IMPORTO DEL TUO CONTRIBUTO: 

□€ 20      □€ 50      □€ 100      □ altro €………….. 
 

SCEGLI LA PERIODICITÀ DEL TUO CONTRIBUTO: 

□ una volta l’anno   □ ogni sei mesi  □ ogni tre mesi 
 

INDICA I DATI BANCARI PER LA DOMICILIAZIONE 

Intestatario del Conto: ……………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale dell’intestatario  

Codice IBAN  

Il sottoscritto autorizza la Misericordia di Settignano OdV ad incassare l’importo sopra 
indicato fino a revoca di questa autorizzazione, la propria Banca ad eseguire su 
disposizione della Misericordia di Settignano gli addebiti come sopra descritti; esonera la 
Misericordia di Settignano dall’invio del preavviso di addebito prima di ogni scadenza.  

Informativa privacy: Ai sensi della normativa in materia di protezione di dati personali (art. 13 Reg. UE 679/2016) ti informiamo 
che i tuoi dati verranno utilizzati solo per le attività istituzionali della Misericordia di Settignano OdV e che non saranno  
comunicati a terzi. In relazione ai dati forniti potrai chiederne l'aggiornamento, l'integrazione o la cancellazione e potrai  opporti 
all'invio di materiale promozionale esercitando i diritti di cui al Regolamento citato rivolgendoti alla Misericordia di Settignano, 
piazza Tommaseo 15, 50135 firenze o per email segreteria@misericordiasettignano.it 

 

Data……/……/……….     Firma 

Vuoi sostenere la Misericordia senza pensieri ? 

Oggi puoi scegliere la “domiciliazione bancaria” (o addebito  

diretto sul tuo conto corrente) della tua quota annua ! 
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CONTRIBUISCI ANCHE TU ALL’ACQUISTO DEL NUOVO  
AUTOMEZZO ATTREZZATO PER IL TRASPORTO DEI DISABILI ! 

Costo dell’automezzo: 40.260 € 
Raccolti finora:              12.018 € 
Ancora da raccogliere: 28.242 € 

Le donazioni fatte alla Misericordia sono:  
DETRAIBILI (persone fisiche) al 35% e fino a 30.000 Euro                        

oppure  
DEDUCIBILI (persone fisiche, enti e società) dal reddito complessivo netto del 

soggetto erogatore nel limite del 10 % del reddito complessivo dichiarato 

A seguito del bando "I-Care" a 
cui ha partecipato la nostra Mi-
sericordia, Publiacqua SpA ha 
stanziato un contributo di 6.500 
€ (più Iva) finalizzato a sponso-
rizzare l'Azienda con le nostre 
attività di trasporto di soggetti 
disabili, quando sarà acquistato 
il nuovo mezzo attrezzato per il 
trasporto di persone in carrozzi-
na.  

Lo slogan sarà "Publiacqua ti 
accompagna". Il concetto di 
acqua è legato all'idea dello 

scorrere, del "movimento ver-
so", allo stesso modo in cui la 
Misericordia vuole "far muovere" 
i soggetti disabili e fragili dall' 
isolamento causato dalle loro 
difficoltà. Inoltre l'acqua è sino-
nimo di benessere: benessere 
fisico ma anche relazionale, 
sociale ed emotivo.  

Quindi, "Publiacqua ti accompa-
gna"… fuori dall'isolamento, 
verso la socialità, verso la Co-
munità, verso il recupero del 
benessere. 
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L'11 settembre in tutto il mondo 
ricorre la Giornata Internazionale del 
Lascito Solidale, una giornata nata per 
celebrare e ringraziare tutti coloro che 
hanno scelto di inserire nel 
testamento una donazione per una 
buona causa e per promuovere 
questo tipo di atto tra coloro che 
ancora non lo conoscono. 

Il lascito solidale è un modo sempre 
più diffuso per supportare le Asso-
ciazioni di Volontariato, benefiche o 
filantropiche.  

Esso consiste nell'indicare tra le 
proprie ultime volontà un lascito (o 
"legato") a beneficio di un'Organizza-
zione caritativa o di una specifica 
iniziativa di questa. 

E' un atto di altissima sensibilità e 
generosità, che consente di tra-
mandare i valori in cui si crede, di 
prenderci cura del mondo che verrà 

dopo di noi e di continuare anche 
dopo la vita a dare il proprio 
contributo per rendere migliore la vita 
del nostro Prossimo. 

Il lascito solidale è anche un ponte tra 
il passato e il futuro, che perpetua la 
memoria di sè o di un proprio caro per 
mezzo delle opere caritative eserci-
tate da un'Associazione in suo nome. 

Per approfondire:  

www.testamentosolidale.org/ 

11 Settembre: Giornata Mondiale  
del Lascito Solidale 
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Il Quartiere 2 del Comune di Firenze 
è oggi un'area densamente abitata, 
costruita quasi interamente a partire 
dagli anni '50 del secolo scorso, con 
una popolazione di oltre 85.000 per-
sone. 

Forse qualcuno si sarà chiesto cosa 
c’era, lì dove ora sorge il Quartiere 2, 
prima di allora. E in particolare cosa 
c’era nel “periodo d'oro” di Settigna-
no, nel 15° secolo, il periodo in cui da 
Trassinaia e Maiano uscivano fiumi 
di blocchi di arenaria destinati alla 
fabbrica del Duomo e un bambino di 
nome Desiderio poteva incontrare in 
giro per il paese un ragazzino di nome 
Antonio, rosso di capelli e per questo  
soprannominato “rossellino”.  

Mentre Settignano vedeva nascere 
nel proprio seno artisti che avrebbero 
fatto il Rinascimento italiano, cosa 
c'era in quel vasto spazio che lo sepa-

rava dalle mura della Città di Firen-
ze ? 

Per avere una risposta abbiamo a 
disposizione uno dei primi censimenti 
condotti in Italia dopo l'Impero Ro-
mano: il Catasto del 1427. Il Catasto 
fu al contempo "dichiarazione dei 
redditi" e censimento di tutti gli abi-
tanti della città di Firenze, del suo 
contado e di tutti i suoi domìni. Una 
enorme mole di documenti che ci dà 
un'immagine vivida del "Quartiere 2" 
di allora e dei suoi abitanti. 

Dal punto di vista morfologico, si 
trattava di una vasta area verde pia-
neggiante tra l'Arno a sud, le mura di 
Firenze ed il Mugnone ad ovest e le 
colline a nord e est. Era attraversata 
da alcuni torrenti che le garantivano 
acqua in abbondanza per bere e per le 
colture ma che non erano regimentati 
e in alcuni punti probabilmente si 

IL QUARTIERE 2 COM’ERA... SEICENTO ANNI FA 
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 impaludavano (anche perché la piana 
era in vari punti più bassa dell'Arno): 
i maggiori erano il San Gervasio, l'Af-
frico, il Mensola e l'Anciolina. Il San 
Gervasio, che oggi è completamente 
tombato e di cui si è persa la memo-
ria, scendeva dalla collina di Camera-
ta e  andava ad alimentare il fossato 
artificiale che circondava le mura di 
Firenze. 

La piana era percorsa da alcune stra-
de principali: l'attuale via Aretina, 
che collegava la Città con Arezzo e 
Roma, ricalcando in parte la via Cas-
sia vetus ed arrivava a Porta alla Cro-
ce; una via che portava da Settigna-
no alla Porta a Pinti; un'altra strada 
(corrispondente all'attuale via della 
Piazzola) che collegava Fiesole alla 
Porta San Gallo, dove si incontrava 
con le vie per Bologna e per Faenza. 
Settignano era anche collegata con 
Rovezzano da una strada diritta e 
ripida (l'attuale asse via Capponcina-
Stradone di Rovezzano), probabil-
mente vestigia di un quintarium ro-
mano.  

Sulle colline che incorniciavano la 
piana sorgevano numerose ville di 
ricche famiglie fiorentine quali gli 
Strozzi, i Cerchi, i Portinari. 

Nella piana erano stanziate nove pic-
cole comunità (o popoli, secondo la 
lingua del tempo), ciascuna raccolta 
intorno alla propria Chiesa: 
S.Maria a Settignano, 
S.Martino a Mensola (o Mel-
sola), S. Maria a Coverciano, 
San Bartolomeo al Gignoro 
(o Gignolo), San Gervasio, 
San Salvi, S. Pietro a Var-
lungo, S. Michele a Rovez-
zano e Sant'Andrea a Ro-
vezzano. 
La popolazione totale era di 
1698 persone, suddivise in 
333 fuochi, ovvero nuclei 
familiari. L'età media era 
molto bassa: solo 26,4 anni. 

Infatti i bambini erano ben 674, qua-
si il 40% della popolazione, e di essi 
56 (cioè il 3% dell'intera popolazione) 
erano nati da meno di un anno. Vice-
versa, superare i 65 anni era raro: 
solo il 7% della popolazione superava 
quell'età e gli ultraottantenni erano 
soltanto 18. In pratica la struttura 
della popolazione era inversa rispetto 
all'attuale, che vede nel Quartiere 2 
oltre il 30% di ultrasessantacinquen-
ni ed un'età media di 48 anni. I dati 
disponibili ci consentono anche di 
stimare il tasso di natalità dei nove 
"popoli": ben 33 nati per mille abi-
tanti (dato probabilmente sottosti-
mato perché non tiene conto dei 
bambini nati morti) che è cinque vol-
te quello che si registra oggi,  6,7 per 
mille abitanti. 
La numerosità delle nove comunità 
era molto diversificata: si andava 
dalle 54 anime di San Bartolomeo al 
Gignoro alle 468 di Settignano (vede-
re tabella). 

L'imponibile complessivo che i 
“contadini” (cioè gli abitanti del Con-
tado) dei nove popoli dichiararono 
agli ufficiali del Catasto ammontava 
a 16.473 fiorini. Dato che un fiorino 
conteneva 3,5 grammi d'oro, conside-
rando la quotazione odierna del me-
tallo (circa 70 Euro al grammo), la 
valuta fiorentina aveva un potere 
d'acquisto paragonabile a 250 euro 
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attuali. Di conseguenza, la ricchezza 
complessiva dichiarata era circa 4 
milioni di euro ma quella per famiglia 
era di poco meno di 10 fiorini (2500 
euro). Per fare un paragone, la ric-
chezza pper famiglia di Firenze città 
era 263 fiorini (65.750 euro). 
Inoltre la ricchezza era distribuita in 
modo molto impari tra i vari popoli 
(vedere tabella). Il popolo più povero 
di tutti era quello di S.Maria a Cover-
ciano (che poi dette il nome all'attua-
le omonimo rione nonostante la sua 
posizione così decentrata rispetto ad 
esso) con 1 solo fiorino pro capite di 
imponibile. Decisamente più ricchi 
erano San Pietro a Varlungo (14 fio-
rini pro capite) e i due popoli di Ro-
vezzano (10 fiorini Sant'Andrea e 7 
fiorini San Michele) i quali si trova-
vano lungo la strada su cui transita-
vano importanti linee commerciali e 
in cui si concentrava una forte attivi-
tà molitoria. Ma il popolo che da solo 
deteneva ben oltre la metà della ric-
chezza della zona (9560 fiorini) era, 

indovinate un po'… Settignano, con 
una ricchezza pro capite di ben 20 
fiorini. Settignano era anche la comu-
nità con il maggior numero di pro-
prietari della casa di abitazione 
(72%) e la minore percentuale di fa-
miglie con imponibile pari a zero 
(20%). Per avere un raffronto, nei 
popoli di Coverciano e Gignoro nessu-
no possedeva la casa di abitazione e a 
San Gervasio ben il 76% delle fami-
glie aveva imponibile zero. Tuttavia i 
settignanesi erano molto più indebi-
tati con 20 fiorini di debito pro-capite 
(a Coverciano era meno di 1 fiorino). 

La ricchezza relativa di Settignano è 
rimarcata ancor più dal confronto 
con Fiesole. Città dall'antichissima 
storia, ma decaduta dopo la sottomis-
sione a Firenze, Fiesole contava il 
doppio degli abitanti di Settignano 
(843 anime); ma la ricchezza procapi-
te era di soli 4,5 fiorini, un quarto di 
quella dei settignanesi.  

Filippo Festini 
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cerchiamo volontari per il servizio di trasporto sociale 
della Misericordia: consiste nell’accompagnare con una 
normale autovettura persone con problemi di salute o 
difficoltà di carattere sociale a fare visite, esami, terapie 
ecc. 

Non serve un fisico prestante, non ci sono corsi da seguire 
e non c’è bisogno di capacità particolari: servono solo la 
patente B e il tuo buon cuore. 

Se sei interessato, chiamaci al  

331 2518413 

cerchiamo proprio te. 

PERSONE 
per aiutare 

altre PERSONE 
 se ti piace guidare... 

 se ti piace aiutare gli altri... 

 se hai 1 o 2 ore libere la settimana... 
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